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Mercoledì  11  luglio 

Io (Diego Guerriero, 33 anni, Poliziotto) e la mia 
compagna (Cassandra Poggioli, 31 anni, Dotto-
ressa Veterinaria) viaggiamo in tandem dal 2014 
nelle nostre ferie estive, in Italia e in Europa 
(Corsica, Slovenia, Croazia). Inoltre,  non solo 
viaggiamo, ma abbiamo anche stabilito un picco-
lo record: siamo diventati il primo tandem in Eu-
ropa a superare manifestazioni di Ultratrail, ma-
nifestazioni di lunga percorrenza (dai 100 ai 200 
km) in completa autonomia e su sentieri sterrati 
(Volterra Trail, Dolomiti Trail, RE-Trail). Da 
Giugno 2016 portiamo avanti il nostro progetto 
sociale che  consiste nel raccogliere fondi tramite 
serate, pizzate, polentate, salvadanai, crowdfoun-
ding...ecc. per acquistare tandem da regalare ad 
associazioni che si occupano di ragazzi disabili 
come Ciechi, Autistici, Down. Attualmente sia-
mo arrivati a 20 tandem donati a 12 diverse asso-

ciazioni in 9 città d'Italia! 

IL TANDEM VOLANTE 

Diego Guerriero & Cassandra Poggioli 
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Aula Magna 

 Università dell’Insubria  
Via Dunant, - Varese 
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Carissimi, 
l'arrivo dell'estate ci permette di spostare i nostri orizzonti a quote un pochino più elevate… 

 

il 29 Luglio (anzichè il 22) ci recheremo in Val 
D'Aosta nella bella conca  tra il Mont Fallère e 
il Monte Rosso di Vertosan, in località Les 

Crottes a 2385 metri di altitudine presso il rifugio Mont Falle-
re. In parte sentiero e in parte comoda strada poderale ci si in-
cammina tra prati e larici fino all'imbocco del vallone di Loe 
dove risalendo un antica morena si giunge in prossimità del 
rifugio. Notevole il panorama sulla Grivola e il Ciarforon. Dal 
vallone che si apre tra alture e vasti prati si osservano frontal-
mente la Val di Cogne, la Valgrisenche, la Val di Rhêmes e la 
Valsavaranche. Il dislivello di circa 600 mt è mitigato da circa 
una sessantina e più  sculture lignee che riproducono spesso a 
grandezza naturale gli animali del bosco che popolano queste vallate come marmotte, camosci, ermellini, 
aquile, ricci, civette, vipere, ma anche farfalle, coccinelle e lumache, oltre che personaggi umani o quasi 
come gnomi e pastori  che è divertente scovare tra i rami di un abete o dietro una roccia. Nelle vicinanze 
potremo poi ammirare il Lac des Grenouilles  (il Lago delle Rane). 
 

23/24/25 Agosto Giro del Confinale - Alta Valfurva (SO) Meravigliosa tre giorni in uno scenario mozza-
fiato nel Parco dello Stelvio al cospetto del Gruppo Ortles-

Cevedale. Diverse le Valli che attraverseremo, Valle dei 
Forni, Val Cedec, Valle del Confinale e Val Zebrù. Il per-
corso è vario e ci porterà ad ammirare vari ambienti, dal 
verde e fiorito al selvaggio popolato da animali quali aqui-
la reale, gipeto, cervi, stambecchi, camosci, marmotte e 
volpi, al Ghiacciaio dei Forni e intero gruppo, alle baite 
stile Walser fino ai resti militari del Passo dello Zebrù. 
Punto più alto dell'intero giro è il Passo dello Zebrù 3.005 
mt, Pernottamento Rifugio Branca 2.493 mt e  Rifugio V 
Alpini 2.878 mt. Saremo accompagnati da un esperto gla-
ciologo. La tre giorni è riservata ai ragazzi da 11 anni e 
che già frequentano le Attività di Alpinismo Giovanile.  
 

I programmi dettagliati verranno pubblicati sul sito sezionale. e a mezzo newsletter e mail agli interessati. 
Per info alpinismogiovanile@caivarese.it oppure Piera 339.6175251 o Stefania 328.6639100  

Gentili Soci del CAI Varese, 
anche la nostra Assoociazione si è adeguata  a quanto previ-
sto dal Regolamento Europeo GDPR - General Data Protec-
tion Regulation in tema di Privacy. 
Vi informiamo che sul nostro sito Internet troverete il co-
municato emesso dalla Sede Centrale e  la nuova 
"informativa privacy". 
Il Club Alpino Italiano tiene molto alla privacy dei propri 
Soci, e dei non soci che partecipano alle attività del Sodali-
zio, e desidera che si sentano sempre protetti e informati sull’utilizzo che viene fatto dei loro dati. Vi invi-
tiamo a prendere visione della nuova informativa ivi pubblicata dove troverete in modo semplice e sinteti-
co quali informazioni vengono raccolte, i motivi per cui vengono trattati i vostri dati personali e i vostri 
diritti, in modo da avere ancora più controllo sulle informazioni che vi riguardano.  
Vi informiamo anche che abbiamo provveduto ad integrare l'informativa privacy della nostra Newsletter, 
perchè è nostro desiderio conciliarne l'invio con la nuova normativa. Ricordiamo che è sempre possibile 
cancellarsi dalla ricezione della nostra Newsletter accedendo al relativo box. 



   AVVISO IMPORTANTE: TESSERRAMENTO 2018 

 

 

 

 

 

 

 

 

ANDATE IN MONTAGNA  
AVENDO RINNOVATO L’ADESIONE AL CAI!  

Chi non ha ancora rinnovato la tessera CAI per il 2018, non sta già più beneficiando, sin dal termine 
statutario del 31.03.2018, delle coperture assicurative (soprattutto per l’intervento del Soccorso Alpino, 
Elicottero compreso). Solo rinnovando l’adesione alla Sezione, esse potranno essere riattivate. 
 

Nell’interesse dei Soci che non avessero ancora provveduto, riteniamo opportuno rammentare di agire 
al più presto, prima dell’avvio della stagione estiva, quando più frequentemente si va in montagna. 
       
Peraltro, come già reso noto in precedenza, in questo periodo, non sono più ammessi rinnovi per con-
tanti in Sede, ma solo esclusivamente tramite versamenti postali (ccp e/o bonifici; istruzioni su sito web 
della Sezione http://www.caivarese.it/sezione/tesseramento.html). 
 

Visti i tempi di comunicazione da parte delle poste italiane, chiediamo la cortesia, se ne avete la possibi-
lità, di inviare la scansione della copia di avvenuto pagamento al seguente indirizzo di posta elettroni-
ca: Varese@cai.it  
 

al fine di registrare tempestivamente l’avvenuto rinnovo. 
 

Rammentiamo anche che il Tesseramento si chiuderà inderogabilmente il 30 Settembre prossimo e che 
dopo tale data non sarà più possibile rinnovare per l’anno 2018. 
 

I Soci tengano presente che eventuali versamenti fatti all’ultimo momento che dovessero pervenirci do-
po il 30 Settembre, non potranno essere presi in considerazione e che pertanto è importante inviare co-
pia del pagamento sempre all’indirizzo di posta elettronica sopra indicato. 
 

Pagamenti pervenuti dopo il 30 settembre, saranno tenuti a disposizione del Socio, per il rimborso.  
 

Per il successivo anno 2019 coloro i quali intendessero poi riscriversi, potranno recuperare l’anzianità 
persa, richiedendo il bollino 2018 (versamento di un supplemento di quota che sarà quantificato dalla 
Sede Centrale all’apertura del nuovo tesseramento).  

 ANCHE  IL CAI  FA VACANZA                                                                                                    

 

 

 

DAL 10 al 20 AGOSTO !!! 
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storia e leggende. L'ambiente è 
aperto, luminoso, circondato da 
catene montuose particolarmente 
alte e articolate. Superato un ponte 
sul fiume si attraversa il paese, pri-
ma su sentiero lastricato e poi su 
comoda mulattiera fino ad arrivare 
ad una cappelletta dove si ha una 
bella visione sul paese e su tutta la 
vallata. Si prosegue attraversando 
un bel lariceto fino a raggiungere, 
dopo un'ora il rifugio Boffalora 
(mt.1635). Si continua sempre per 
l'itinerario n° 122 e si giunge all'al-
pe Egua (mt.1799). Poco dopo si 
arriva ad un bivio quotato mt. 1865. 
Si lascia l'itinerario 122 e alla no-
stra sinistra si prende il segnavia n° 
122a che sale all'alpe Pian delle 
Ruse (in alcune cartine Pian delle 
Rose). Si prosegue per un breve 
tratto sino a giungere ad un bivio 
ben segnalato alla nostra destra. 
Da qui il sentiero si fa sempre più 
ripido. Si risale dapprima per prati e 
poi per pietraie seguendo sporadici 
segnali e qualche ometto ma aven-
do davanti a nostri occhi la cima 
inconfondibile con la sua bella pira-
mide sommitale. Si giunge sotto la 
bastionata finale che si supera at-
traverso un ripido canalino per lo 
più erboso con qualche passaggio 
su roccia, comunque attrezzato con 
un cavo. Una volta in cresta si pro-
cede a sinistra su pietraia e tracce 
di sentiero e in circa 15 minuti sia-
mo finalmente alla croce di vetta. 
Un respiro...silenzio...un panorama 
magnifico...non serve altro. La di-
scesa avverrà seguendo a ritroso la 
via di salita.  

 

SABATO 4 e DOMENICA 5 AGO-

STO 2018 

Corno Bianco 3320 mt. da Ca di 
Janzo mt.1354 - Valle Vogna- VC  
Ritrovo e partenza ore: piazzale 
Foresio ore 8.00 

Viaggio: con auto proprie  
Quote partecipazione: soci € 75 
(viaggio e M/P rifugio) 
Difficoltà: EE- EEA 

Dislivello: 1° giorno ↑847 mt, 2° 
giorno ↑↓ 1119 mt – 1966 mt 
Tempo di percorrenza: 1° giorno 
↑↓ ore 2,30 ca, 2° giorno ↑↓ ore 
3,30 – 4,30 ca 

Informazioni e iscrizioni presso: 

Graziano Torniero 3388663384, 

Sergio Baruzzi, Edoardo Verren-

gia 

Attrezzatura e abbigliamento: Adat-
to alla stagione e alla quota di alta 
montagna. Imbrago, dissipatore 2/3 
cordini, 3 moschettoni a ghiera, 
caschetto, occhiali da sole, crema 
da sole. Quanto necessario al per-
nottamento in rifugio.  
 

ISCRIZIONI, ACCOMPAGNATE 
DA CAPARRA, ANTICIPATE NEI 
GIORNI 24, 28 e 31 LUGLIO.  
 

“Sua maestà il Corno Bianco”, cosi 
chiamato dai valsesiani, è la nostra 
meta. Con i suoi 3320 metri ci rega-
la un  panorama che spazia dalle 
alpi Graie alle Alpi Retiche. Questa 
bellissima montagna è la cima cul-
minante della cresta che divide le 
valli d’Otro e Vogna. Dato il notevo-
le dislivello l’escursione si divide in 
due giorni soggiornando al piccolo 
e accogliente rifugio, collocato alla 
quota di 2201 mt. e dedicato ad 
Antonio Carestia, abate che visse 
nella valle e che dedico il suo tem-
po alla ricerca botanica e che scris-
se una monografia sul Corno Bian-
co. Si lascia l’automobile a Ca di 
Janzo, o piu avanti a Sant’Antonio, 
dove si imbocca il sentiero che sale 
a destra della chiesa e si alza toc-
cando le frazioni di Rabernardo, 
Cambiaveto e Piane attraversando 
pascoli ancora caricati e boschi di 
conifere. Da quest’ultima, dopo un 
breve tratto in lieve pendenza, ini-
zia la salita vera e propria che pas-
sando per l’alpe Spinale conduce al 
rifugio Abate Carestia che si trova 
su un dosso panoramico. Il giorno 
seguente ci incammina in direzione 

Le gite di 
 

Luglio 

Agosto 

 

DOMENICA 8 LUGLIO 2018 

Mont Glacier  

VEDI NOTIZIARIO PRECEDENTE 

 

SABATO 14 e DOMENICA 15 LU-

GLIO 2018 

LISKAMM OCCIDENTALE  

 

VEDI NOTIZIARIO PRECEDENTE 

 

DOMENICA  29 LUGLIO 2018 

Pizzo Tignaga 2653 Mt. da Carco-
foro 1304 mt.  
Ritrovo e partenza ore: piazzale a 
lato via Foresio ore 6.00 

Viaggio: in autobus 

Quote partecipazione: soci € 20, 
non soci € 28 

Difficoltà: EE 

Dislivello: 1400 m 

Tempo di percorrenza: ↑ 4 ore – ↓ 
3,30  
Informazioni e iscrizioni presso: 
Roberto Panzeri – Gianni Taver-
nelli 
Attrezzatura e abbigliamento: scar-
poni suola rigida (Vibram), consi-
gliati bastoncini, guscio 

occhiali da sole, crema solare, cap-
pello, abbigliamento adatto alla 
stagione e alla quota.  
 

1400 mt. è il dislivello per poter rag-
giungere la vetta del pizzo Tignaga. 
Allenamento e una buona condizio-
ne fisica sono essenziali per poter 
affrontare questa escursione che 
non mancherà di ricambiare la fati-
ca spesa con una fantastica vista 

su tutto il complesso del Rosa. Si 
parte da Carcoforo a quota 1304 
mt, considerato il comune più pic-
colo d'Italia formato da 73 abitanti 
fondato da coloni walser, ricco di 

Il Pizzo Tignaga visto da sud 

In primo piano il colle D’Egua 

Foto da Gulliver  
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   NO tagliando il ripido pendio che 
precipita sul torrente Rissuolo. Pro-
seguendo, laddove la valle si strin-
ge, si incontra sulla destra l’ex bi-
vacco Rissuolo a 2264 mt., all’omo-
nima alpe, recentemente ristruttura-
to da privati. Superata la cascata  si 
raggiungere in breve il Lago Bian-
co. Lo si contorna sulla destra fino 
al ruscello immissario da dove si 
affronta il ripido sentiero che porta 
al Lago Nero, a 2672 mt . Si lascia 
a sinistra il lago e attraverso una 
ripida giavina in direzione NE si 
raggiunge la scura parete a sinistra 
al disopra della quale, è posto il 
passo d'Artemisia, a 2837m. La 
parete è attrezzata con catene che, 
insieme ai naturali appigli, ne facili-
tano il superamento. Sopra a que-
sta, il sentiero su roccette porta al 
superamento di uno spigolo espo-
sto che adduce ad un lungo canale 
roccioso che si risale con frequente 
aiuto delle mani. Il canale conduce 
al suo termina ad un intaglio sulla 
cresta SE che si cavalca per roc-
cette esposte fino alla vetta.  
Fino al rifugio il sentiero non pre-
senta difficoltà. Dalla placca attrez-
zata con catene in avanti, il percor-
so richiede passo sicuro, assenza 
di vertigini e discreta dimestichezza 
con la roccia. Ci si riserva la facoltà 

di valutare i partecipanti.  
 

VENERDì 24 e  LUNEDì 27 AGO-

STO 2018 

TOUR DEL MONT FALLER da 
St.Oyen o Etroubles  
Ritrovo e partenza ore: piazzale a 
lato di via Foresio ore 8 

Viaggio: con auto proprie  
Quote partecipazione: soci € 230 
ca 

Difficoltà: E - EE per il Mont Fallèr  
Dislivello: 1° Giorno ↑ 678 mt. 
2° Giorno ↑↓880 mt, 438 mt  - Va-
riante ↑↓ 1120 mt ,678 mt. 
3° Giorno ↑↓ 676 mt, 1281 mt. 
4° Giorno ↑↓1041 mt, 1556 mt. 
Tempo di percorrenza: 1° Giorno ↑ 
ore 2.30 ca 

2° Giorno ↑↓ ore 3, 2 ca – Variante 
↑↓ ore 4 – 3 ca 

3° Giorno ↑↓ ore 2.30, 2.30 ca  
4° Giorno ↑↓ore 3.30, 3 ca 

Informazioni e iscrizioni presso: An-
tonella Ossola, Edoardo Verrengia 

La partecipazione è riservata ai 
Soci Cai. 
N. massimo di partecipanti 20.  
Le iscrizioni sono anticipate e si 

raccolgono in sede nelle serate di 

apertura 13, 17 e 20 luglio dietro 

versamento di caparra di 50€.  
Attrezzatura e abbigliamento: adattl 
alla stagione e alla quota (si consi-
deri che si cammina tra i 1300 e i 
3100 mt.ca). I pernottamenti avver-
ranno in due rifugi e in un albergo 
con trattamento di mezza pensione. 
Indispensabili il sacco lenzuolo e i 
prodotti per l’igiene personale. Utile 
una torcia. Occorrono uno spezzo-
ne di 5 mt di cordino da 7/8 mm 
diametro, uno spezzone da 3 mt di 
cordino da 5/6 mm diametro e due 
moschettoni con ghiera a molla. In 
albergo non sono disponibili ciabat-
te. Da non dimenticare: copertura 
impermeabile per noi e per lo zai-
no, occhiali da sole, crema solare. 
Ulteriori eventuali aggiornamenti 
verranno forniti in prossimità della 
data di partenza. 
 

La vetta più alta tra la valle del 
Gran San Bernardo e la Valle D’Ao-

sta, una bella piramide alta 3061 
mt, è il Mont Fallére. Una cima 
tutto sommato modesta nel cuore 
della valle D’Aosta, se la si con-
fronta con i giganti della storia e 
dell’alpinismo di questi luoghi. Il 
trekking di quest’anno si articola 
attorno a questa cima. Un pò fuori 
quindi dai percorsi piu conosciuti e 
frequentati ma con un privilegio a 
pochi conosciuto, quello di essere, 
insieme ai sui declivi, un balcone 
straordinario sulle vette più famo-
se, dal Cervino alla Dent d’Herens, 
al Grand Combin, La Grivola, il 
Gran Paradiso, il Mont Emilius e il 
Monte Bianco. La solitudine, il si-
lenzio, i grandi spazi e la vista di 
questi luoghi sembrano essere 
ideali per momenti di relax e medi-
tazione. Il punto di partenza è En-
troubles, a 1264 mt, nella valle del 
Gran San Bernardo dove, nel pic-
colo paese, facendo merenda pri-
ma della partenza, vale la pena 
dedicare del tempo ad una visita 
per vedere i dipinti murali e le scul-
ture all’aperto di artisti da ogni 
paese. La prima meta da raggiun-
gere è il rifugio Chaligne salendo 
attraverso una immensa foresta di 
pini e larici dai grandi spazi, ora su 
tratti di strada poderale, ora su più 
ripidi sentieri. La comba d’Ars e 
l’omonimo alpeggio sono un pas-
saggio obbligato per il rifugio; du-
rante il cammino, alle spalle è visi-
bile la Dent d’Herens. Il secondo 
giorno, dal rifugio, il cammino inizia 
ancora nel bosco per andare a 
raggiungere la Costa Tardiva nel 
suo punto più a nord e percorrerla 
tutta. Tra rododendri e ginepri, 
guadagnando quota tra la valle del 
torrente Buthier e la Comba D’ars, 
si esce dal bosco e giunti al colle 
della cresta che proviene dal Mont 
Faller e che divide le due grandi 
valli, è possibile con una deviazio-
ne a destra salire il Mont de la Tsa 
a 2741 mt. Tornando sui propri 
passi è d’obbligo invece il passag-
gio sulla Pointe de Cheligne a 
2608 mt. per scendere poi al pas-
so che fa definitivamente cambiare 
versante: il Col de Metz. Questi 
ultimi sono straordinari punti di 
osservazione verso il Mont Emilius 
la Grivola e il Gran Paradiso. La 
discesa dal colle prosegue in dire-
zione dell’alpe Chesère e sulla 
poderale che raggiunge Le Neuve. 
Si torna poi su sentiero in leggera 
risalita verso lo specchio del Lago 
Fallére e a mezza costa sotto le 
pendici del Mont Fallére, per poi 
ridiscendere dolcemente al lago de  
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Granuoilles e finalmente alla se-
conda tappa: il rifugio Mont Fallére. 
Qui si cominciano ad apprezzare le 
prime divertenti sculture in legno di 
Siro Vierìn. Nella meravigliosa con-
ca del rifugio, per i più virtuosi, tem-
po permettendo, sono possibli pas-
seggiate all’alpe Le Crottes e al 
laghetto che la precede. Il terzo 
giorno, dal rifugio, si sale finalmen-
te alla vetta che domina il trekking: 
il Mont Fallére. Poco più di 650 me-
tri di salita ci distanziano dalla cima 
ma con un percorso un po’ più im-
pegnativo. Tornando per breve trat-
to sui passi del giorno precedente, 
giunti sotto le pendici del monte, ad 
un bivio si prende il sentiero che 
sale a sinistra, dapprima per prati e 
successivamente su serpentine tra 
pietraie e detriti. Dopo i resti della 
vecchia Capanna Margherita si vol-
ta a sinistra sull’aerea cresta di roc-
cette, in alcuni punti attrezzata con 
catene, e la si percorre a tratti sul 
filo e a tratti per cenge esposte fino 
alla vetta. Superfluo descrivere la 
vista da qui dopo quanto citato in 
precedenza; siamo nel punto più 
alto è la vista e davvero ad angolo 
giro. Tutte le montagne più grandi 
della regione sono a “portata di ma-
no”. La discesa è possibile per lo 
stesso itinerario ma anche per la 
cresta sudovest. Su tracce di sen-
tiero, tra roccette e un tratto attrez-
zato, l’itinerario piu delicato condu-
ce al Lac Mort e succesivamente 
incrocia il sentiero di salita. Questa 
alternativa è eventualmente valuta-
ta sul luogo. Tornati al rifugio si 
possono prendere gli effetti  lasciati 
la mattina per essere più leggeri e 
scendere alla meta finale della gior-
nata: Vetan. Questa appendice al 
tour si distacca dall’anello che cin-
ge la montagna ma vale decisa-

mente la pena percorrerla per ap-
prezzare la bellezza, la pace e la 
tranquillità della frazione immersa 
nel verde balcone che si affaccia a 
sud sulla Valle d’Aosta. Dal rifugio 
si percorrono circa due chilometri 
sulla poderale verso sud, poi ci si 
lascia scendere sui ripidi che de-
gradano proprio su Vetan. L’unico 
grazioso e ospitale alberghetto qui 
collocato saprà farci trascorrere 
una piacevole serata ammirando in 
silenzio le vette della valle al tra-
monto. L’ultimo giorno sarà il più 
lungo ma non mancherà di stupirci. 
La partenza deve essere molto 
mattiniera, la risalita verso la conca 
del vallone De Verrogne, dove è 
collocato il rifugio Mont Fallère, si 
effettua su percorso diverso da 
quello di discesa. Dall’albergo il 
sentiero si dirige verso nord ma poi 
lo si abbandona per deviare a de-
stra, in piano, e raggiungere la cre-
sta del vallone nel bosco di larici. 
Qui l’artista Siro ha dato il meglio di 
sé con i suoi lignei capolavori, ca-
mosci, stambecchi, gufi, farfalle in 
dimensione naturale quasi si con-
fondono con il reale ambiente. Si 
passa poi di nuovo accanto al rifu-
gio del giorno precedente e giunti a 
Les Crottes si inforca il sentiero che 

condurrà  al Col Fenetre, passaggio 
chiave del ritorno nella valle del 
Gran San Bernardo. Dal colle, con 
l’ultimo breve strappo, si raggiunge 
la terza ed ultima vetta dell’itinera-
rio: il Mont De Vertosan a 2821 mt. 
Da qui inizierà la lunga discesa, che 
inizialmente ripida diventa poi più 
dolce da Tsa de Flassin, lambisce il 
bosco e giunge a Saint Oyen da 
dove, sul percorso vita, si torna ad 
Entroubles.  

 

DOMENICA 2 SETTEMBRE 2018 

Incontro intersezionale  

Rifugio Ferioli (Cai Olgiate Olona), 
Mt. 2264 da Alagna Valsesia mt. 
1190 - VC  
Ritrovo e partenza ore: piazzale a 
lato via Foresio ore 6,30 

Viaggio: in pulmann 

Quote partecipazione: soci € 20, 
non soci € 28  
Difficoltà: E 

Dislivello: ↑↓ m 1000 m  
Tempo di percorrenza: ↑ore 2,45 
↓ore 2,15  
Informazioni e iscrizioni presso: Vit-
torio Antonini e Paolo Sonvico 

Attrezzatura e abbigliamento: da 
escursionismo da media montagna 
adatto alla quota e alla stagione.  
 

L’incontro intersezionale 2018 si 
svolgerà presso il Rifugio Ferioli, a 
monte di Alagna Valsesia, ospiti 
della sezione CAI di Olgiate Olona. 
Il rifugio, inaugurato nel 1983 dopo 
un lungo lavoro di ristrutturazione di 
tre antiche baite acquistate nel 
1979, è situato lungo il sentiero che 
conduce al Colle Mud (m 2324), 
pochi minuti prima del valico, di 
fronte alla parete Ovest del Monte 
Tagliaferro. E’ dedicato a Santino 
Ferioli, socio benemerito della se-
zione. Il rifugio è gestito direttamen-
te dai soci della sezione, dispone di 
24 posti letto ed è aperto da luglio e 
settembre. Una delle baite serve da 
locale invernale con 12 posti, sem-
pre aperto. 
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Il pescatore di Siro Vierìn e sullo sfondo il Mont Fallèr 

Il Monte Rosa dal belvedere presso il rifugio  



   

ITINERARIO: 
Da Alagna si prosegue per circa 
500 mt. sulla strada che sale verso 
le Acque Bianche; si gira a destra 
verso la frazione Pedemonte (sede 
del Museo Walser), mt. 1246, oltre 
il ponte sul Sesia; al termine della 
stradina si imbocca il sentiero 
(segnalazione) che supera con un 
ponte il torrente Mud e risale il ripi-
do e boscoso versante opposto con 
strette svolte. Si superano i ruderi 
dell’Alpe Mud di sotto (mt. 1627), 
quindi l’Alpe Mud di mezzo (mt. 
1887; sosta fontana; h 1,45). Il sen-
tiero prosegue fuori dal bosco, me-
no ripido, e raggiunge l’Alpe Venghi 
(mt. 2042). Qui al bivio si prende a 
sinistra e in breve si raggiunge il 
rifugio, ricavato dalla baite dell’Alpe 
Mud di sopra. Dal rifugio, una breve 
deviazione di circa 20 minuti porta 
al famoso belvedere posto sulla 
cresta Ovest del Corno Mud, da cui 
si ha un magnifico colpo d’occhio 
sull’intero versane valsesiano del 
Monte Rosa.  
 

DOMENICA 9 SETTEMBRE 2018 

Via FERRATA DETOMASI sulla 
CRESTRA DI CIMALEGNA sul MON-
TEROSA da Alagna Valsesia 
1190 mt. (VC) 
Ritrovo e partenza ore: piazzale 
Foresio ore 7.00 

Viaggio: con autobus 

Quote partecipazione: soci 20€ + 
cabinovia 10€ 

Difficoltà: EEA 

Dislivello: ↑↓794 mt. 
Tempo di percorrenza: ↑↓ ore 
3,30 – 2 ca. 
Informazioni e iscrizioni presso: 
Antonella Ossola, Edoardo Ver-
rengia 

Attrezzatura e abbigliamento: Adat-
to alla stagione e alla quota di alta 
montagna, obbligatori kit da ferrata 
omologato, imbragatura, casco, 
guanti da ferrata. Suggeriti 2/3 cor-
dini e 2/3 moschettoni a ghiera sup-
plementari. La salita su ferrata è 
riservata ai soci.  
La via ferrata, dedicata alla guida 
alpina Emilo Detomasi, si sviluppa 
sulla cresta dell’altopiano di Cima-
legna sul Monterosa. La cresta divi-
de i due valloni d’Olen e delle Pis-
se. E’ una importante costola del 
Monterosa che scende dal passo 
dei Salati e dopo la depressione 
della Bocchetta delle Pisse si rialza 
sul Corno d’Olen per infine esten-
dersi in ampi e ripidi pendii fino in 
fondovalle. Percorrerla regala una 
bella sensazione di respiro e spazio 
e offre la visuale sulle cime del 
Monterosa, dalla punta Giordani 
alla Punta Gnifetti con la capanna 

Regina Margherita che si affacciano 
precipitando sui ghiacciai delle Loc-
ce, delle Vigne e delle Piode. Da 
Alagna, con lacabinovia, si raggiun-
ge l’alpe Pianalunga. Da qui, a pie-
di, con un dislivello di 370 mt. ca, si 
raggiunge la Bocchetta delle Pisse 
dove sono purtroppo ancora visibili i 
resti dei vecchi impianti e della funi-
via di punta Indren. A sinistra il car-
tello indicatore: la via offre due pos-
sibilità di attacco per unirsi presto in 
un unico percorso. La prima ha una 
partenza abbastanza difficile, con 
un traverso esposto, un ponte tibe-
tano e una placca/spigolo che ri-
chiede uno sforzo atletico, l’altra 
invece, per tracce di sentiero su 
erba e placche. Dopo poche decine 
di metri si uniscono e conducono 
entrambe ad una passerella su un 
intaglio. Da qui ha inzio la facile via 
di cresta che termina dopo ca 400 
mt. di dislivello a quota 2780 mt. La 
discesa di ritorno su sentiero è pos-
sibile sia dalla Valle d’Olen che dal-
la più scoscesa pietraia del Vallone 
delle Pisse. Entambi i sentieri con-
ducono nuovamente all’Alpe Piana-
lunga dove con la cabinovia si 
scende ad Alagna  

 

Per una descrizione ed una classifi-

cazione dettagliata, che suggeriamo 

vivamente di consultare, si rimanda 

al sito Vieferrate.it e in sede presso 

i capogita. 

 

Link al sito Vieferrate: 

https://www.vieferrate.it/pag-rmm 

e al sito Piemonte tour: 

http://www.piemonteoutdoor.it/web/
attivita/vie-ferrate/item/125685-

emilio-detomasi-a-cimalegna  
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23a Gita – Domenica 1 luglio - 
Domenica 8 luglio 

Trekking: Alta Via delle Alpi 
Apuane 

Questo trekking percorre il princi-
pale sentiero che attraversa il Par-
co Regionale delle Alpi Apuane; 
tra montagne sacre e vallate solita-
rie, per ripercorrere la storia e le 
vicende di questi luoghi. 
PRIMA TAPPA: da Castelpog-
gio (536 m), al Rif. Cai Carrara 
(1320 m)  
Il Rifugio Carrara è ubicato in po-
sizione molto panoramica in locali-
tà Campo Cecina, sul margine di 
una faggeta a ovest del Monte Sa-
gro. Aperto tutto l'anno, dispone di 
36 posti letto, telefono 
0585841972. Proprietà della sezio-
ne Cai  Carrara.  
SECONDA TAPPA: dal  Rif. 
Cai Carrara, al Rif. Orto di Don-
na (1503 m) 
Il Rifugio Orto di Donna è ubicato 
in fondo alla Valle Serenaia sotto il 
Passo delle Pecore, alle pendici 
nord della dorsale Grondilice - 
Contrario. Proprietà: privato.  Te-
lefono 3473663542 

TERZA TAPPA: dal  Rif. Orto 
di Donna, al Rif. Nello Conti 
(1442 m) 
Il Rifugio Nello Conti è ubicato su 
una cengia ai piedi dei Campani-
letti, sul versante occidentale della 
dorsale tra Monte Focoletta e Alto 
di Sella, lungo la Via Vandelli tra 
Resceto e Vagli. Proprietà Cai di 
Massa. Per contatti telefonici: 
3391875756 - 0585793059. È 
aperto da giugno a settembre e nei 
fine settimana, è possibile pernot-
tare avendo a disposizione 24 posti 
letto.  
QUARTA TAPPA: dal Rif. Nello 
Conti, al Rif. Puliti (1013 m) 
Il rifugio Puliti è ubicato poco so-
pra Arni, in località Case Giannel-
li, ai piedi della lunga dorsale me-
ridionale del Monte Macina. è 
aperto tutte le domeniche, anche in 
inverno salvo pioggia o neve; è 

possibile pernottare sono a disposi-
zione 15 posti letto. In altri giorni  è 
possibile prenotare. Per qualsiasi 
informazioni rivolgersi al gestore, 
recapito telefonico: cellulare 
3406797834.  Sono disponibili po-
sti letto anche presso rifugio-

albergo Città di Massa, posto nelle 
vicinanze. Proprietà: Cai Pietrasan-
ta. 
QUINTA TAPPA: dal Rif. Puliti, 
al Rif. Del Freo (1180 m) 
Il rifugio Del Freo è ubicato in una 
radura tra i boschi nei pressi della 
Foce di Mosceta, tra il Monte Cor-
chia e la Pania della Croce. Recapi-
ti telefonici: gestore 3337343419 - 
rifugio 3661135346 

Uscita pomeridiana facoltativa: 
dal Rif. Del Freo, in circa 40 min, 
lungo il sent. n. 9, si  raggiunge 
l’Antro del Corchia che è possibile 
visitare lungo  un percorso attrezza-
to con passerelle, previa prenota-
zione col costo di 13 € (soci Cai 
tariffa 2017) Tel. 0584/778405. 
SESTA TAPPA: dal Rif. Del 
Freo, al Rif. Rossi (1609 m) 
Il Rifugio Rossi alla Pania è ubica-
to su una balza erbosa ai piedi set-
tentrionali della dorsale dell’Uomo 
Morto, tra Pania della Croce e Pa-
nia Secca. è aperto da giugno a set-
tembre e nei fine settimana È possi-
bile pernottare, vi sono a disposi-
zione 22 posti letto, più alcuni posti 
presso una baita posta nelle vici-
nanze. Telefono 0583710386.  Il 
rifugio è di proprietà della sezio-
ne Cai di Lucca. Gestore: cellulare 
3483898003  - 349 1332568. 
Traversate e ascensioni 
Il rifugio è un buon punto d'appog-
gio per le ascensioni alla Pania del-
la Croce (metri 1858), alla Pania 
Secca (metri 1709), al Pizzo delle 
Saette (metri 1720). 
SETTIMA TAPPA: dal  Rif. Ros-
si, al Rif. Forte dei Marmi (865 
m) 
Il rifugio Forte dei Marmi è dotato 
di 25 posti letto con diverse possi-
bilità di sistemazione a seconda 
delle diverse esigenze (camere da 4 
posti, camere da 6 posti letto), di 40 
coperti all’interno e di un’ampia 
terrazza esterna utilizzabile nel pe-
riodo estivo. Per info e prenotazioni 
tel.: 0584777051 cell.: 3313277741 

mail:rifugiofortedeimarmi@gmail.c
om; Proprietà: Cai Forte dei Marmi 
OTTAVA TAPPA: dal Rif. Forte 
dei Marmi, a Casoli (403 m) 
Percorso: dal Rifugio Forte dei 
Marmi si scende  proseguendo per 
l’ultima tappa  seguendo i segnavia 
121, 3, e 101 fino alla Foce del Ter-
mine o del Crocione (978 m), e da 
qui scendere verso il paesino di 
Casoli (403=m) sentiero n. 2, già 
immerso in paesaggi decisamente 
toscani. Da cui il rientro a Varese.  
 

24 a GITA – Giovedì 12 luglio 

Cima della Laurasca (2193 m) 
(Intermedia rif. Scaredi) (VB) 
Ritrovo: Cimitero di Azzate ore 
6.15; partenza ore 6.30. 
Mezzo di trasporto: Auto proprie 

Difficoltà: E 

Dislivello: salita e discesa 950 m. 
Tempo di percorrenza: Salita e di-
scesa 6.00 ore. 
Tipologia: Andata e ritorno. 
Equipaggiamento: Di media mon-
tagna, scarponi, consigliati i ba-
stoncini.  
Accompagnatori: Castoldi Valter 
– Pallaro Sergio 

Quote: Soci € 18; non Soci € 26 

Gita con possibilità di sosta inter-
media al rif. Scaredi. 
Percorso Stradale: Azzate – Ver-
giate -  Autostrada A26 per Gravel-
lona – Uscita Masera poi su statale 
della Val Vigezzo fino a Malesco 
poi seguendo la strada per Finero, 
circa trecento metri dopo la piazza 
della chiesa si prende la strada per 
la Val Loana – Dopo circa 5 km si 
arriva in località Fondo Li Gabbi 
(m 1256) dove si posteggia l’auto. 
Descrizione itinerario: Lasciata 
l’auto si prosegue in piano sulla 
strada sterrata fino ad arrivare ad 
un bivio. A questo punto si scende 
al ponte, si attraversa il torrente 
Loana deviando a sinistra per im-
mettersi sul sentiero che inoltra 
nella valle parallelo al fiume. La 
mulattiera che si percorre tocca la 
zona delle “Fornaci” dove il pro-
prietario del luogo (Giuseppe Ber-
gamaschi) se saremo fortunati, rac-
conta la storia per la produzione di 
calce, carbone e ferro che serviva 
tutta la valle. Si entra quindi nel 
bosco rado continuando a salire 
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   Descrizione percorso:Escursione in 
Val Leventina. Partenza da Som-
prei, un primo bivio, seguiamo le 
indicazioni per Alpe Chiera e laghi. 
Il sentiero, sempre molto ben se-
gnalato, sale attraversando un pon-
ticello, troviamo una piccola cap-
pella, e proseguiamo attraversando 
un bel bosco di larici. Si alternano 
brevi tratti di piano e tornanti, fino 
a raggiungere l’Alpe di Chiera 
(2038 m), posta su un bel piano 
erboso su un balcone panoramico 
(presenza di una fontana d’acqua). 
Si prosegue diritti, sopra le nostre 
teste la cima con croce del Pecian 
(2666 m), Oltre l’Alpe, un altro 
bivio indica di salire verso i laghi a 
destra, proseguendo diritto si rag-
giunge Pian Pecian, con alcuni vi-
stosi ripetitori, dove parte il sentie-
ro che sale alla croce di vetta del 
Pecian. Noi saliamo a destra, il sen-
tiero, sempre ben segnato, si fa un 
po’ più ripido, si arriva così al la-
ghetto inferiore (2344 m). Il laghet-
to è bellissimo, scuro dove si spec-
chiano  le vette sopra di noi. Si pro-
segue verso la conca poco sopra, 
dove si intuisce subito la presenza 
del lago superiore (2361 m). Se 
quello piccolo è bello, questo la-
ghetto, è veramente una perla nera 
incastonata. Chiuso completamente 
tra il Pecian (2666 m), il Pecianet 
(2764 m), il Pizzo del Sole (2773 
m). Qui faremo la pausa pranzo, 
circondati da un paesaggio vera-
mente splendido. Il ritorno si effet-
tua per lo stesso sentiero di salita.  
 

26 a GITA – Giovedì 26 luglio 

Valsavarenche Gran Collet (AO) 
Ritrovo: Piazzale Stadio ore 5.45; 

sulla “scalata”. La scalinata pro-
segue addentrandosi nella vegeta-
zione di arbusti ed ontanelli fino ad 
una lunga diagonale che porta 
all’Alpe Cortenuovo (m 1792) da 
dove in una quindicina di minuti si 
arriva all’Alpe/Rifugio Scaredi (m 
1842) dove è fissata la possibilità 
di “Sosta intermedia” per chi non 
intende effettuare la salita (350 m 
circa di dislivello abbastanza im-
pegnativi). Dopo una sosta e per 
chi vuole salire in vetta, ci si sposta 
sulla sinistra seguendo un bel sen-
tiero lastricato, tralasciando sulla 
destra una pista ben evidente che 
porta al Cimone di Straolgio. Si 
supera una zona con piccoli laghet-
ti, si devia leggermente a sinistra 
per un contrafforte roccioso se-
guendolo sino al termine. S’incon-
tra quindi la pista del sentiero Bove 
che porta alla Bocchetta di Campo 
dove sorge lo storico rifugio. Inve-
ce, per raggiungere la cima della 
Laurasca ci s’innalza ancora pochi 
metri sulla destra per proseguire su 
un tratto più pianeggiante e si devia 
a sinistra per risalire su ripide trac-
ce la nervatura che scende dalla 
vetta. Per sfasciumi e rocce rotte si 
esce sulla cuspide sommitale dove 
si trova la croce di vetta (m 2193) 
La discesa viene effettuata lungo lo 
stesso itinerario della salita.  
 

25 a GITA – Giovedì 19 luglio 

Anello dei Laghi di Chiera (CH) 
Ritrovo: Cimitero di Belforte ore 
6.15; partenza ore 6.30. 
Mezzo di trasporto: Auto proprie 

Difficoltà: E 

Dislivello: salita e discesa 580 m. 
Tempo di percorrenza: Salita 2.30 
ore; discesa 2.30 ore. 
Tipologia: Andata e ritorno. 
Equipaggiamento: Di media mon-
tagna, scarponi, consigliati i ba-
stoncini.  
Accompagnatori: Sergio Pallaro – 
Alfonso Plebs 

Quote: Soci € 19.00; non Soci € 
27.00 

N.B. Necessita un documento va-
lido per l’espatrio. 
Percorso stradale (Bollino): Varese 
– Gaggiolo – Mendrisio – Autostra-
da del Gottardo – Uscita a Faido e 
seguire per Carì – Proseguire per 
Predelp – 1,5 km di strada sterrata 
portano al borgo di Somprei 
(Parcheggio ampio poco prima 
dell’abitato) 

partenza ore 6.00.  
Fermata: Cimitero di Azzate ore 
6.15.  
Mezzo di trasporto: pullman  
Difficoltà: E 

Tempo di percorrenza: ore 7.00. 
Dislivello: salita e discesa 872 m. 
Tipo d’escursione: Anello. 
Equipaggiamento: Di montagna, 
scarponi, consigliati i bastoncini. 
Accompagnatori: Lazzarotto Re-
nato – Gattere Virginia 

Quote: Soci  € 24.00; non Soci  € 
32.00 

Percorso Stradale: Varese – Aosta 
– Villeneuve - Pont di Valsavaren-
che.  
Descrizione itinerario escursione: 
Dal piazzale del posteggio di Pont 
ci si dirige verso sud fino ad incon-
trare un cartello segnaletico sulla 
destra che indica Gran Collet. Qui 
inizia la vera salita che si inerpica 
sulla sinistra orografica della valle. 
Dopo circa 1 ora e mezza si passa 
in prossimità di un casotto del 
PNGP (2363 m) e si continua fino 
al Colle a 2832 m (ore 3,5). Già 
durante la salita si possono ammira-
re, in senso antiorario, le cime di 
Poite, Tete du Grand Etret, Cime di 
Bruil, Becca di Monchair, Mont 
Ciarforon, Mont Tresenda, Becca 
de Moncorve, Gran Paradiso, Pic-
colo Paradiso, Becca di Montan-
dayne, Point de l’Herbetet’, Gran 
Serra, Grivola, Gran Nomenon, 
Mont Favret e, oltre la Valle d’Ao-
sta, il Gran Combin. Giunti al colle, 
verso ovest, risalta la Punta Basei e 
le Levanne che separano l’Italia 
dalla Francia. Si scende verso la 
punta del Nivolet fino ai casolari 
del Gran Collet e, svoltando a de-

Laghi di Chiera (CH)  

NOTIZIARIO SEZIONALE 9



   di fianco ai ruderi dell’Alpe Barma-
verain. Più avanti si supera un altro 
torrente e si risale verso la fiancata 
della montagna arrivando alla po-
derale che arriva da Thumel. Si 
segue la poderale e si passa di fian-
co ad un’alta cascata, si supera un 
ponte e si prende il sentiero che 
parte sulla destra. La salita si fa un 
po’ più ripida e tagliando la podera-
le con il sentiero si arriva al panora-
mico promontorio dove è situato il 
Rif. Benevolo (2287 m). Breve 
sosta per dividere i gruppi in fun-
zione di chi volesse fermarsi. Si 
scende un po’ e si supera un altro 
torrentello, si punta sulla destra 
verso le baite diroccate di Sauches 
(2316 m). Ora si svolta decisamen-
te a sinistra per risalire, con pen-
denza che si accentua, il fianco del-
la montagna fino a raggiungere un 
pianetto. Si seguono le palette a 
sinistra che indicano il sentiero che 
si avvicina ad alcune roccette che si 
contornano con una stretta cengia 
un po’ esposta che si supera con un 
corrimano di acciaio. Si arriva ad 
una conca e si passa accanto ad una 
specie di torbiera, si supera la pie-
traia, nella parte destra più bassa, 
con breve strappo. Qui finisce il 
sentiero erboso e inizia il percorso 
su pietraie, si seguono i bolli gialli 
e gli omini di pietra risalendo il 
crinale, dopo essere passati per una 
pietraia larga e pianeggiante si arri-
va al solitario lago (2696 m). Il ri-
torno è previsto per la stessa via.  
 

28a GITA - Giovedì 9 agosto 

Laghi Pero e Poma da Bosco Gu-
rin (CH)  
Ritrovo: Cimitero di Belforte ore 
6.30; partenza ore 6.45 

stra si prosegue lungo la piana fino 
alla Croce di Roley. Da qui si scen-
de fino a Pont.  
 

27a GITA – Giovedì 2 agosto  
Rif. Benevolo laghi tsanteleina 
(Sosta intermedia Rif. Benevolo) 
Ritrovo: Piazzale Stadio ore 6.00; 
partenza ore 6.15 

Fermata: Cimitero Azzate ore 6.30 

Mezzo di trasporto: pullman  
Difficoltà: E 

Dislivello: salita e discesa 836 m. 
Tempo di percorrenza: Salita 3.30 
ore; discesa 2.30 ore. 
Tipologia: Andata e ritorno. 
Equipaggiamento: Di media mon-
tagna, scarponi, consigliati i ba-
stoncini.  
Eventuale Rifugio: Rifugio Bene-
volo (m. 2287) – Possibilità di fer-
mata intermedia. 
Accompagnatori: Borsetto Mario 
– Pasquali Marina. 
Quote: 24.00 €, non soci 32.00 €.  
Percorso Stradale: Varese – Azzate 
- Autostrada fino Aosta Ovest – 
Villeneuve – Rhemes-notre-dame - 
Parcheggio di Thumel (1879 m). 
Note: Il lago è situato in un affasci-
nante ambiente di alta montagna 
incastonato tra le morene e le vaste 
pietraie all’estremità della lingua 
dell’omonimo ghiacciaio e ai piedi 
dell’imponente parete Sud della 
Granta Parei. 
Descrizione itinerario escursione: 
lasciato il pullman si procede per 
un breve tratto asfaltato fino a rag-
giungere un alpeggio da dove ha 
inizio la strada agricola sterrata per 
il rifugio. Noi prenderemo invece il 
sentiero n. 13 superando subito do-
po una piccola edicola votiva. Si 
continua in falsopiano fino ad in-
contrare un torrente che si supera 
con l’ausilio di gradini di cemento 
e una catena da utilizzarsi in caso di 
terreno scivoloso. Si continua a 
camminare sui verdi pascoli del 
fondovalle stando a fianco dell’im-
petuosa Dora di Rhemes. Si sale 
gradatamente verso destra passando 

Mezzo di trasporto: Auto proprie 

Difficoltà: E 

Tempo di percorrenza: ore 6.00 
complessive 

Dislivello: 950 m in salita e discesa  
Tipo di escursione: Anello    
Equipaggiamento: Di media monta-
gna, necessari scarponi, consigliati 
i bastoncini. 
Accompagnatori: Francesco Gal-
biati e Valter Castoldi 
Quote: soci 16.00 €, non soci 24 €  
N.B. Necessita un documento va-
lido per l’espatrio 

Nota: Percorso di grande valore 
paesaggistico, in uno degli ambienti 
montani più belli ed integri della 
Val Rovana. L’incontro con i due 
laghetti, unica nota di colore in un 
paesaggio dominato dal grigio della 
roccia, colpisce e resta particolar-
mente impresso.   
Percorso stradale: Con Bollino 
Autostrada: Varese – Gaggiolo – 
Autostrada Chiasso-San Gottardo – 
Uscita Rivera – Monte Ceneri – 
Alla rotonda dopo la discesa del 
Ceneri prendere Direzione Locarno
-Tenero – Valle Maggia – Bosco 
Gurin. 
Percorso stradale. Senza Bollino 
Autostrada: Varese – Luino – Va-
lico di Zenna - Direzione Locarno-

Tenero – Valle Maggia – Bosco 
Gurin. 
Itinerario escursione: Dal parcheg-
gio (1503 m.), attraversato l’abitato 
di Bosco Gurin, si passa per Ferdèr 
e si sale nel bosco, per poi uscire 
allo scoperto arrivando alla diroc-
cata Alpe Endra Staful (1937 m.), 
dove al bivio si prende a destra il 
sentiero che per prati sale all’Alpe 
Üssera Staful (2038 m.). Per ripidi 
piani e sfasciumi si arriva al Lago 

Rifugio Benevolo 

Laghi del Gottardo - Lago d’Orsino 
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   ro verso la Cascina di Giacobbe a 
quota 2157 m per comodamente 
raggiungere il lago Orsino (2286 
m). Si prosegue per il Lago d’Orsi-
rora superiore (2444 m) e per il 
Passo d’Orsirora o Gatscholalücke 
(2528 m) che offre una vista verso 
la valle sottostante e sulle Alpi Ura-
ne. Proseguendo verso nord, con un 
ultimo sforzo di un quarto d’ora, si 
raggiunge la quota 2603 m. Pranzo 
al sacco. Nel ritorno si passa dai 
Laghi della Valletta per scendere 
alla Cascina della Gana e da qui si 
raggiunge la strada carrozzabile che 
contorna il Lago di Lucendro. Il 
posteggio è oramai vicino. 
Carte topografiche: CN 1:25'000 - 
No 1231 Urseren e No 1251 Val 
Bedretto Quadraconcept: alta Le-
ventina Valle Bedretto.  
 

30a GITA – Giovedì 30 agosto 

Premana – Alpe Deleguaccio 
(LC) 
Ritrovo: Piazzale Stadio ore 6.15; 
partenza ore 6.30. 
Fermata: Cimitero di Belforte ore 
6.45. 
Mezzo di trasporto: Pullman. 
Difficoltà: E 

Tipo di escursione: Andata e ritor-
no. 
Tempo di percorrenza: ore 6.00. 
Dislivello: 850 m. in salita e in di-
scesa. 
Equipaggiamento: di media monta-
gna, scarponi, consigliati i baston-
cini. 
Accompagnatori: Franco Binda - 
Sergio Pallaro 

Quote: 16.00 €, non Soci 24.00 €. 
Nota: Percorso interessante che si 
sviluppa sotto la grande mole del 
Monte Legnone, attraverso boschi 
di faggi, betulle e castagni, toccan-
do vari nuclei rurali ben conservati 
e in parte ancora attivi. 
Percorso stradale: Varese – Como 
– Lecco – Premana (LC). 
Itinerario escursione: Dal piazzale 
della parrocchiale di Premana (951 
m) si scende lungo la via Roma, si 
supera il bivio con la circonvalla-
zione e si prende il viottolo che si 
stacca a destra, via Monte Legnone 
(targa metallica: Alpe Deleguaggio 
Monte Legnone). Si sale ai casolari 
di Gorla (1007 m) e, raggiunte le 
case di Zucco (1018 m), si continua 
a destra salendo ai casolari di Gia-
nello (1119 m). Si supera la valle 
del Dente e si continua in ripida 

Pero (2393 m.), da cui si sale, 
con attenzione, alla Bocchetta 
d’Orsalia (2443 m), da cui si può 
ammirare il panorama circostante 
con vista sul Basodino. Dopo la 
discesa al lago Pero e la sosta pran-
zo, si raggiunge in semipiano il 
lago Melo (2315 m), vero e proprio 
gioiello incastonato nella roccia 
granitica, per poi prendere il sentie-
ro che riporta a Endra Staful e infi-
ne a Bosco Gurin.  
 

29a GITA – Giovedì 23 agosto 

Giro dei laghetti del San Gottar-
do con Antecima del Pizzo d’Or-
sirora (2603 m) 
Ritrovo: Stadio ore 6.15; partenza 
ore 6.30. 
Fermate: Cimitero Belforte ore 
6.45. 
Mezzo di trasporto: Pullman. 
Difficoltà: T2. 
Tempo di percorrenza: Ore 5.00. 
Dislivello: 600 m. 
Percorso globale ca. 12 km. 
Tipo d’escursione: Anello. 
Equipaggiamento: Di media monta-
gna, scarponi, consigliati i baston-
cini. 
Accompagnatori: Reto Nai (CAS 
Bellinzona) – Pallaro Sergio 

Quote: Soci 16 €; non Soci 24 €. 
N.B. Necessita un documento va-
lido per l’espatrio 

Percorso stradale: Varese – Valico 
del Gaggiolo – Mendrisio – Auto-
strada Lugano-Bellinzona-Passo 
del Gottardo – Uscita dall’autostra-
da ad Airolo per immettersi nella 
semiautostrada fino all’uscita 
dell’Ospizio del San Gottardo; si 
prosegue verso la diga del Lucen-
dro. 
Descrizione: Dopo le piacevoli 
esperienze di gita in compagnia 
degli amici del CAI Varese, rinno-
viamo quest’anno l’appuntamento 
con un’escursione che affascina 
sempre. L’antecima del Pizzo d’Or-
sirora (con altitudine pari al Pizzo) 
è una sommità facilmente raggiun-
gibile con una bellissima vista ad 
ampio raggio sulle Alpi. Si parte 
dal posteggio, ai piedi della diga 
del Lucendro a quota 2078 m, per 
salire lungo la stradina carrozzabile 
fino a un bivio (2146 m). Da qui si 
scende una ventina di metri per 
proseguire lungo un canale che 
convoglia le acque di quel versante 
nel lago di Lucendro. Arrivati a una 
presa d'acqua, si procede su sentie-

salita tra faggi e betulle, poi in pen-
denza più moderata si arriva al bai-
tello delle Taièe (1326 m). Si giun-
ge a una cappella (in ricordo di un 
partigiano ucciso nel 1944), si con-
tinua risalendo il lato sinistro della 
valle di Chiarelli e superato il fon-
dovalle si arriva alla bellissima Al-
pe Deleguaggio (1682 m), sovrasta-
ta dalla cima del Monte Legnone. 
Discesa per la stessa via di salita.  
 

31a GITA – Martedì 4 – Mercole-
dì 5 Settembre 

2° Raduno Nazionale Seniores 
(Bassano del Grappa) 
Monte Grappa 

Gita programmata in due giorni con 
un primo giorno (martedì 4) turisti-
co o semituristico e il secondo gior-
no (mercoledì 5) partecipazione al 
Raduno Nazionale Seniores (Monte 
Grappa). Al momento di andare in 
stampa col Notiziario non abbiamo 
ancora definito il programma del 
martedì. Sarà nostra premura rag-
giungere tutti i soci tramite New-
sletter e Mail dal sito del CAI Vare-
se, con tutte le informazioni relati-
ve alla due giorni di Bassano del 
Grappa. Su queste colonne pubbli-
chiamo quello che sarà il program-
ma del Raduno di mercoledì 5 set-
tembre. 
PROGRAMMA RADUNO SE-
NIORES 

Dalle ore 08.30 alle ore 10.00 

- Arrivo e accoglienza dei gruppi a 
Cima Grappa. 
- Registrazione dei partecipanti a 
cura del referente di gruppo, che 
provvederà anche al versamento 
della quota di partecipazione (€ 
2,00 a persona). 
- Formazione delle comitive e par-
tenza per le varie escursioni guidate 
dai soci Seniores organizzatori del 
raduno. 
Ore 14.00 

- Termine delle escursioni e rientro 
a Cima Grappa. 
- Ripresa dei mezzi di trasporto e 
discesa alla frazione San Giacomo 
di Romano (3 km a sud di Romano 
d’Ezzelino - tempo circa 1 ora). 
Ore 15.30 

Inizio dei festeggiamenti e del mo-
mento conviviale presso la tenso-
struttura adiacente la Chiesa di San 
Giacomo. 
Ore a piacimento 

Saluti e arrivederci al prossimo ra-
duno! 
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28 Luglio: Rifugio Gran Tournalin 

LA GITA SI EFFETTUA DI SABATO 

Dislivello: mt. 1400 

Distanza: 47 km da Brusson 

Difficoltà: MC/MC+ 

Capogita:  
Luogo:  
Note: 30 minuti di portage; necessaria illuminazione per le gallerie 
iniziali. 

 

Giro di straordinaria caratura che ripercorre l’alta Val d’Ayas parten-
do da uno dei suoi centri più importanti, Brusson, con ascesa finale 
ai 2.535 metri del Rifugio Grand Tournalin. Bellissimi panorami, 
grandiose balconate sulle vette innevate del Monte Rosa ed una 
lunga cavalcata in fuoristrada rappresentano l’essenza dell’itinerario  

http://www.itinerari-mtb.it/rifugio-grand-tournalin/ 

1 Luglio:  
Monte Zerbion 

Dislivello: 1550 m Distanza: 
32 km 

Difficoltà: BC/BC 

Capogita: Michele Prina e 
Marco Gaglianone 

Luogo:  
 

“Tour dello Zerbion: giro ad 
anello a cavallo della Valtournenche e della Val d’A-
yas con splendidi panorami sui 4.000 valdostani”. 
Quota massima: 2.414 m.  
http://www.itinerari-mtb.it/tour-dello-zerbion/ 

 

RICORDIAMO 

  

XI RADUNO NAZIONALE CICLOESCURSIONISMO  
del 6-9 SETTEMBRE A ASIAGO 

 

Seguiranno informazioni di dettaglio per iscrizioni e logistica 

 

In concomitanza con la XX Settimana Nazionale di Escursionismo che si svolge dall’1 al 9 settembre 
2018 nelle Prealpi Vicentine dette anche Piccole Dolomiti, ci sarà anche il Raduno Nazionale di Cicloe-
scursionismo nelle stesse zone, dal 6 al 9 settembre con ritrovo ad Asiago Alt. 7 Comuni. Alle Sezioni 

Vicentine del Club Alpino Italiano è stata affidata l’organizzazione del Raduno che si avvarrà della sezio-
ne di Montecchio Maggiore per la sua realizzazione e della collaborazione dei Gruppi di Cicloescursioni-

smo attivi nelle altre sezioni. Il programma verrà pubblicato su  
www.caiveneto.it - www.caisezionivicentine.it - www.cce.cai.it. 

http://www.ae-vfg.it/web_r/doc/Pieghevole%20S.N.E.2018.pdf 
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